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LE CRONACHE Lunedì 14 aprile 1997l’Unità7
Il giovane presidente della Piaggio ha dato l’annuncio in un’intervista. «Mia moglie aspetta un bimbo»

Giovanni Agnelli jr: «Ho un tumore»
L’Avvocato: «È forte e combatterà»
È a New York in un centro specializzato dove lo stanno curando per una forma di tumore intestinale molto rara. Da poco
si è sposato con Avery Howe. «Ho voluto dirlo perché questi problemi vanno affrontati in prima persona».

A dare l’allarme i genitori da Frosinone

Trento, giovane donna
da poco separata
trovata morta in casa
dopo dieci giorni

MILANO. GiovanniAlbertoAgnel-
li, l’erede designato al trono del-
l’impero Fiat, è in cura a New York
per un tumore addominale. Lo ha
reso noto lui stesso con un intervi-
staalla«Stampa»,dopochelavoce
era circolata con insistenza negli
ambienti torinesi. Giovannino, a
Torino lo chiamano così per di-
stinguerlo dallo zio, era stato rico-
verato d’urgenza alla vigilia di Pa-
squa per una sospetta peritonite.
Una crisi acuta lo aveva costrettoa
interrompere una riunione del
consigliod’amministrazionedella
Fiat, alla quale partecipava. Nel-
l’intervista spiega che invece della
peritonite gli è stato diagnosticato
untumore.OraèaNewYork,dove
può contare sull’équipe del Me-
morial Sloan Kettering Cancer
Center, il più importante centro
Usa per la lotta ai tumori. Il tipo di
cancro che gli è stato diagnostica-
to è raro, ma nell’ospedale ameri-
cano è stato già studiato e curato.
Non sarà una cosa breve, ma i me-
dici gli hanno assicurato che do-
vrebbe ristabilirsi completamente
perlafinedell’estate.

Con lucidità e coraggio, Agnelli
jr. spiega perché ha deciso di rac-
contare lasuamalattia:«Sonopro-
blemichesidevonoaffrontareeri-
solvere in prima persona, anche
per evitare informazioni distorte,

avendo al fianco i propri cari, par-
ticolarmente mia moglie che
aspetta un bambino». E come ha
reagito alla diagnosi? «È stato un
duro colpo come lo sarebbe per
chiunque. Poi parlando con i me-
dici ho capito che il problema è ri-
solvibile, anche perché fortunata-
mente è stato scoperto in tempo.
Questo non toglie che la cura sarà
lunga». Il ciclo di cure, tuttavia,
prevede lunghi intervalli: «Potrò
rimanere in contatto con i miei
collaboratoridellaPiaggio, soprat-
tutto con il direttore generale Ros-
selli. Dopo averne tanto sentito
parlare, sto sperimentando la pri-
maformaditelelavorodiPiaggio».

Agnelli jr. è assistito dalla ma-
dre, Antonella Bechi Piaggio (pri-
ma moglie di Umberto Agnelli,
chevivea New York) edalla giova-
neconsorte,AveryHowe, laquale,
come si annuncia nella stessa in-
tervista, aspetta un bambino.
«Questa paternità è molto impor-
tante perché gli da una marcia in
più inunmomentocertononfaci-
le» spiegano all’ufficio relazioni
esternedellaPiaggio.GiovanniAl-
berto sapeva da oltre un mese che
sarebbe diventato padre, l’ultima
bella notizia prima della scoperta
della malattia. Anche il padre,
Umberto Agnelli lo ha accompa-
gnato a New York per seguire l’av-

viodellaterapiaeieri,appenarien-
trato, si è rifugiato con la seconda
moglie Allegra Caracciolo nella
suavillanelparcodellaMandria.

E vediamo come si colloca Gio-
vanniAlbertonelladynastydicor-
soMarconi.Nato33annifaaMila-
no dal matrimonio tra Umberto
Agnelli e di Antonella Bechi Piag-
gio,èilnipotediGiovanniAgnelli,
chegiànel1995avevaannunciato
che «Giovannino era ilpiùqualifi-
catodella famigliaasuccederglial-
la testa del gruppo». Come ogni
managerchesi rispettihacompiu-
to gli studinegli USA emoltoame-
ricano è anche il suo debutto nel
mondo del lavoro: come operaio
in incognito alla catena di mon-
taggio della Comau. Nel 1987 co-
mincia la sua carriera alla Piaggio:
diviene vicepresidente della Piag-
gio e C. e della holding industriale
Piaggio Veicoli Europei. Dopo
un’esperienza alla consociata spa-
gnola, tornainItaliaapresiederela
Piaggio Veicoli Europei, nel 1993.
Alla fine dello stesso anno comin-
cia la complessa sistemazione del
vertice Fiat (che culminerà all’ini-
zio del 1996 con il passaggio della
presidenza a Cesare Romiti): in
questo ambito Giovanni Jr. entra
nel consiglio della holding torine-
seeassumealtri incarichidirilievo
nell’azionariato di famiglia. Nel

luglio del 1995 a sancire la desi-
gnazione di Giovanni Alberto per
una futura successione sono diret-
tamente Giovanni e Umberto
Agnelliinun’intervista.

E anche «zio Gianni» che nei
giorni scorsi è stato a New York, si
preoccupa della salute del nipote:
«È un giovane forte, e pronto a
combattere, ma saranno dolorose
le cure». Ieri si è limitato a questo
breve commento lasciando lo sta-
dio delle Alpi di Torino, come sua
abitudine, dieci minuti prima del-
la fine della partita, mentre i risul-
tati già davano la Juve già palese-
mentesconfittadall’Udinese.

Enrico Rossi, sindaco di Ponte-
dera rilevava che è straordinaria la
forza con cui ha incassato il colpo,
accettando di parlarne pubblica-
mente: «Dimostra da una parte la
serenità e la lucidità con le quali si
apprestaadaffrontarelamalattiae
dall’altra è il segno di una grande
forza d’animo. C’è un difficile di-
scrimine fra pubblico e privato, e
questo render noto la sua vicenda
personale fa risaltare l’assunzione
piena di responsabilità pubblica e
sociale da parte del presidente del-
la Piaggio. Ci auguriamo e siamo
convinti che superi questa fase e
cheritorniprestoaPontedera».

Susanna Ripamonti

Il cadavere di una donna di 30 an-
ni, Fernanda Gerunda, nata aCassi-
no (Frosinone) e residente a Trento,
è stato trovato nella tarda serata di
sabato nell’appartamento dove fi-
no a qualche tempo prima abitava
con il marito e due figli. La morte
della donna risalirebbe, secondo i
primi accertamenti, ad una decina
di giorni fa. È stato un genitore di
Fernanda Gerundo a telefonare sa-
batoseradaFrosinoneaicarabinieri
diTrento,preoccupatoperil fattodi
non aver notizie della figlia da trop-
pi giorni. Nella mattinata di ieri so-
no stati rintracciati il marito e i figli
della donna. L’ autopsia sul corpo
della donna, disposta dal sostituto
procuratore di Trento Pasquale Pro-
fiti e eseguita già ieri avrebbe esclu-
so, secondo il magistrato, una mor-
te dovuta a cause esterne. Saranno
ora gli esami tossicologici e i dati
anamnestici a stabilire con maggio-
reesattezzalecausedellamorte.

Da qualchemese la donnaviveva
separata dal marito, il quale aveva
tenutoconsè i figli.L’uomo,che la-
vora presso leFs,erapartitodaqual-
chegiornoperPontecorvo,paese in
provincia di Frosinone, dove abita
la sua famiglia e anche la famiglia
della moglie. Lì avrebbe anche in-
contrato i suoceri, i quali gli avreb-
berodettochedatempononaveva-
nonotiziedella figlia.Questa infatti

non aveva telefono in casa ed era
quindi difficile mettersi in contatto
conlei.

Di qui la decisione dei genitori di
telefonare ai carabinieri, che sabato
sera hanno sfondato la porta dell’
appartamento dove la donna vive-
vae l’hannotrovata mortasul letto.
Nella stanza non sarebbero state
trovateconfezionidimedicinalitali
da far pensare a un suicidio. Si valu-
ta invece se una stufetta presente
nellacamerapossaavereemessoos-
sidodicarbonio.Ladatadellamorte
è stata fatta risalire dal medico lega-
le tra un minimo di cinque ed un
massimodiquindicigiorni.

La donna è stata trovata sotto il
lettodellasuaabitazione,vestita.La
casa era in ordine. Il marito della
donna, Roberto Pulcini, di 36 anni,
che lavora nel genio ferrovieri a
Trento dove la moglie lo aveva rag-
giunto tre anni fa, a Pasqua era tor-
nato insieme con la figlia Veronica,
di12anni,dai suoigenitoriaPonte-
corvo.

L’altrofiglio,Tommaso,di10an-
ni, vive con i nonni nella cittadina
ciociara. Pulcini era poi tornato nel
capoluogo trentino dal quale nei
giorni scorsi era ripartito per Ponte-
corvo. I familiari della donna han-
no detto che i rapporti fra moglie e
marito erano molto tesi per i fre-
quentilitigi.

L’ospedale
«Sloan
Kettering»

Il presidente della Piaggio
Giovanni Alberto Agnelli è
in cura a New York presso il
Memorial Sloan Kettering
Cancer Center, forse il più
importante centro negli
Usa per la lotta contro i
tumori.
Il giovane presidente della
Piaggio, cui è stato
diagnosticato un tumore
addominale, è assistito
dalla moglie Avery Howe,
che aspetta un bambino.
Agnelli è ricoverato presso
un reparto di Sloan
Kettering specializzato
nella cura dei tumori
gastro-intestinali.
Il giovane presidente della
Piaggio ha scelto uno dei
centri più quotati del
mondo, e all’avanguardia
nella cura dei tumori sia per
l’esperienza scientifica sia
per le attrezzature di cui
dispone. Si tratta di un
ospedale che ogni anno
cura migliaia di pazienti. Il
Memorial Sloan Kettering
Cancer Center è uno dei più
avanzati centri nel mondo
per la terapia dei tumori.
Sorge nell’Upper East Side
di Manhattan nei pressi
dell’East River e ha un
personale di circa sette mila
persone tra ricercatori,
medici e staff che secondo
le ultime statistiche si
occupano ogni anno di circa
250 mila pazienti. «Siamo
considerati un centro unico
al mondo in quanto i nostri
medici seguono solo casi di
cancro. Inoltre, a fianco
della terapia, ci occupiamo
di ricerca avanzata: nei
nostri laboratori sono state
scoperti numerosi
importanti farmaci anti-
tumore e abbiamo allo
studio un vaccino per il
melanoma e uno contro il
cancro al seno», ha
dichiarato una portavoce.
A Sloan Kettering
affluiscono pazienti da
tutto il mondo: per loro e
per le loro famiglie tra un
paio di mesi verrà aperto un
Centro Internazionale
dotato di interpreti,
telefoni e fax. Nel 1995,
l’ultimo anno per cui sono a
disposizione statistiche,
sono stati curati a Sloan
Kettering oltre 19 mila
degenti e circa 218 mila
pazienti esterni.

In primo piano La malattia di Giovanni jr. può aprire una crisi nell’azienda

E Corso Marconi vive giorni di apprensione
per il leader designato della Fiat del Duemila
Il figlio di Umberto è da tre anni nell’Empireo dei maggiori azionisti del gruppo. Dopo la condanna di Ro-
miti la casa sembra alla vigilia di una profonda trasformazione. Potrebbe diventare tutto più complicato.

RITA LEVI MONTALCINI

MILANO. L’annuncioèdiquelliche
potrebbero venire da una casa re-
gnante. Giovanni Alberto Agnelli,
figlio di Umberto, nipote dell’avvo-
cato Gianni Agnelli, erede designa-
todelle fortunedellapiùpotentefa-
migliadelpaese, sarà lontanodall’I-
taliaedaisuoi impegniprofessiona-
li per diversi mesi, a causa di un tu-
more che gli è stato diagnosticato
nellesettimanescorseecheimedici
di New York proveranno nel frat-
tempoadebellare.

Gli è accanto - si fa sapere, per
stroncare sul nascere le voci diunli-
tigio avvenuto nei giorni scorsi - la
giovane moglie americana Avery
Howe,cheattendeunbambino.

La notizia della sua malattia l’ha
fornita lo stesso Giovanni Alberto
Agnelli con una telefonata al gior-
naledi famiglia.Nellabreveintervi-
staalla«Stampa»,GiovanniAlberto
Agnelli mostra di preoccuparsi del-
l’azienda di cui oggi ha la responsa-
bilità. Egli tiene ad assicurare che
riuscirà nonostante le terapie nei
prossimi mesi a tenersi in contatto
dall’America coni propri collabora-
tori della Piaggio, a cominciare dal

direttore generale Rosselli. «Dopo
averne tanto sentito parlare, dice,
sto sperimentando la prima forma
ditelelavoroallaPiaggio».

La notizia della malattia dell’ere-
de degli Agnelli ha avuto in Italia
una vasta eco, soprattutto per le
possibili conseguenze di una pro-
lungata assenza di Giovanni Alber-
to potrà avere sulla successione al
verticedellaFiat.

Il figliodiUmbertosiededadiver-
si anni nel consiglio di amministra-
zione della casa torinese, e da tre è
membro del direttivo del patto di
sindacato (l’organismo che racco-
glie i principali azionisti del grup-
po), come rappresentante della fa-
miglia. È lui il candidato numero
uno a guidare il primo gruppo pri-
vato del paese. Se la malattia doves-
se impedirgli diassumersi unasimi-
le responsabilità, si aprirebbe al ver-
tice della Fiat una delicatissima cri-
si.

Il ricambio è stato avviato all’ini-
zio dell’anno scorso dall’avvocato
Gianni Agnelli che lasciò la presi-
denza del gruppo cedendo il co-
mandoaCesareRomiti.Asuavolta,

anormadistatuto,Romitidovràce-
dere il posto entro l’estate del ‘98, al
compimentodel750annod’età.Un
ricambio che la recente condanna
diRomiti inprimogrado(18mesidi
galera per falso in bilancio) rende
quanto mai urgente e improcrasti-
nabile. La condanna non è definiti-
va, e prima dei successivi gradi di
giudizio potrebbero trascorrere an-
che degli anni. Ma la posizione in-
ternazionale della Fiat imporrebbe
semmai una accelerazione: nel
mondo si fatica a comprendere co-
me possa rimanere anche un solo
giorno al suo posto un presidente
condannato a un anno di interdi-
zionedagli incarichisociali,siapure
con tutte le sospensive e attenuanti
delcaso.

Circolaaquestopropositoinque-
sti giorni, a testimonianza dell’im-
barazzo in cui si può trovare il verti-
ce del gruppo torinese, una veleno-
sa storiella, che viene attribuita
niente meno che a un potente ban-
chiere tedesco. Perché, si chiede, la
Fiat ha il volante così piccolo? Per-
ché può essere guidata anche con le
manette...

Di fatto il gruppo è alla vigilia di
una profonda trasformazione. Da
un paio di anni siede nel consiglio
di amministrazione Paolo Fresco, il
numero 2 del colosso americano
General Electric. Una presenza alla
quale - nonostante lemolte smenti-
te ufficiali - è difficile non attribuire
unsignificatoinvistadelnecessario
ricambioalvertice.

Malasocietàsembraallavigiliadi
cambiamenti significativi anche
dal punto di vista azionario. La fa-
miglia del fondatore si è frazionata
in oltre 100 componenti, molti dei
quali hanno pochi interessi a Tori-
no. La Fiat del Duemila difficilmen-
te potrà continuare ad affidarsi alle
risorse di un solo nucleo familiare,
perquantoriccoepotente.Gliattri-
ti tra gli Agnelli e Mediobanca, già
emersi inpiùoccasioni, testimonia-
noche non si tratteràdiunatrasfor-
mazione semplice. Per portarla a
termineaTorinosicontasullecapa-
cità e sull’energia di Giovanni Al-
berto. Anche per questo si trepida
oraperlui,malatoaNewYork.

Dario Venegoni

Sindacalista
Cgil ucciso
in Sardegna

La Guardia di Finanza ha chiesto aiuto ai pazienti inviando loro un questionario

Chirurgo evasore rovinato dai clienti
Il famoso medico aveva ingannato il fisco non denunciando 800 milioni.

Dimessa
dall’ospedale
la scienziata
torinese

LANUSEI (Nuoro). «Correte, correte,
hannoammazzatopapà»:inlacrime,
la figlia della vittima, testimone ocu-
lare del delitto, ha fatto scattare l’al-
larme dopo una corsa a piedi di due
chilometri. L’assassinato è un sinda-
calistadellaCgil, FrancoPintus,di41
anni, ucciso ieri sera a Barisardo sulle
coste centro-orientali della Sarde-
gna.Èstatounveroagguato,destina-
to a riaprire un altro episodio miste-
rioso: un attentato al quale un anno
fa era sfuggita un altra sindacalista,
Maria Ausilia Piroddi. Pintus, in un
primo tempo incriminato, era stato
prosciolto una decina di giorni fa dal
Gip. L’uomo, che dirigeva un vivaio
ortofrutticolo, stava rientrando a ca-
sa con la moglie e due figlie, dopo
aver cenato in una pizzeria: contro
l’auto sulla quale viaggiavano, un‘
Audi 80, sono stati sparati alcuni col-
pi d’arma da fuoco. Pintus è morto
sul colpo, sotto gli occhi dei suoi fa-
miliari terrorizzati. La strada era de-
serta, e così una delle figlie è tornata
indietro nella pizzeria per chiedere
soccorsi.

«Scusi, quanto ha pagato per ri-
farsi ilnaso,labocca,oper“cancel-
lare” quell’odioso solco sul viso? E
chi è il medico che ha effettuato
l’intervento di chirurgia plasti-
ca?». Domande indiscrete, direte.
Ma se a porle, attraverso un que-
stionario,èlaguardiadi finanza, la
storia assume tutto un altro aspet-
to. Un metodo a dir poco origina-
le, eppure efficace.Annoverato tra
gli esempi che gli addetti ai lavori
dovrebbero seguire. Perché, alme-
noinuncaso,èservitoastanareun
luminare della chirurgia plastica
che dal 1991 al 1993 ha evaso il fi-
scopercirca800milioni.

Al giro d’affari del medico, sul
quale da tempo c’erano sospetti
sulla genuinità della sua dichiara-
zione dei redditi, gli ispettori delle
fiamme gialle ci sono arrivati, in-
fatti, grazie ad un questionario
spedito a circa duemila suoi pa-
zienti,moltideiqualihannorispo-
sto a domande dettagliate sul tipo
di interventocheavevanosubìtoe
sulle modalità di pagamento ri-

chiestedallospecialista.Alle infor-
mazione fornite dai pazienti è poi
seguito un lavoro certosino fatto
di riscontri e controlli bancari: se
ne sono scoperte davvero di tutti i
colori.Assegniintestatianomedei
pazienti e poi «girati» in bianco,
fatture attestanti un importo di
gran lunga inferiore rispetto a
quello effettivamente sborsato,
emesse per di più all’insaputa dei
clienti stessi e varianti sul tema,
tuttediretteanonpagareletasse.

Altre prove sono arrivate grazie
agli elementi forniti dal registro
dellasalaoperatoria,daglionorari,
delle fatture emessee dalle cartelle
cliniche.Laverasorpresa,però,so-
nostati icontibancaridelchirurgo
edellamoglie-chetuttavianondi-
chiarava alcun reddito -: 130 tra
conti correnti e libretti al portato-
re, oltre all’«ovvio» conto in Sviz-
zera.Ma secondo gli ispettori idue
furbi e ingegnosi coniugi hanno
un movimento bancario ben su-
periore a quello che finora è stato
possibile accertare. Dicono gli

esperti che il sistemaescogitato sia
frutto di un raffinato quanto scal-
trosupporto«professionale»dica-
rattere contabile, come dimostra-
noqueglioltrecentolibrettialpor-
tatore, tenuti rigorosamente al di
sotto della soglia dei venti milioni
fissatidallenormediidentificazio-
ne obbligatoria.Ocomeconferma
quella società di capitali messa in
piedi come schermo per le presta-
zioni professionali effettuate di-
rettamente. Anche qui a smasche-
rare il piano «antifisco» sono ba-
stati una serie di accertamenti in-
crociati: quanto più aumentava il
fatturato della società, tanto più
diminuivaquellodelchirurgo.Un
«parafulmine fiscale», lo defini-
sconogli ispettori.Unapiccolama
efficiente, industria dell’evasione,
fruttata cifre a nove zeri al medico
eunbuconotevoleall’erario.

Certo, nulla di nuovo sul tema.
Un sistema adottato da chissà
quanti cittadini. Ma per il profes-
sionista - che forse avrà creduto di
fardimenticareai suoipazienti l’o-

norario, grazie al suo «tocco magi-
co»conilbisturi - sonofiniti i tem-
pidellevacchegrasse.Dovrà infat-
ti risponderediunbelpo’diconte-
stazioni, oltre a dover pagare una
prevedibile,salatissima,multa.

Lastoria,cheinfattodievasione
ha ben poco di originale, a parte la
brillante idea del questionario, è
stata diffusa dalla rivista tecnica
del Ministerodelle finanzechenel
suo ultimo numero le dedica una
lunga analisi. Un esempio da se-
guire, insomma, per mettere fine
alfenomenopiùdiffusoinItalia.

Non c’è da stupirsi, dunque, se
nei prossimi mesi saremo tempe-
stati da questionari sugli onorari
che specialisti di ogni genere chie-
dono.

Insomma pare proprio che me-
dici, avvocati, notai debbano pro-
prio tremare perché il metodo dei
finanzieri, quello «Scusi, ma lei
quantohapagato?», funzionidav-
vero.

Maria Annunziata Zegarelli

Rita Levi Montalcini,
premio Nobel per la
medicina, è stata dimessa
ieri mattina dall’ospedale
Sant’Orsola di Bologna,
dove era stata ricoverata
avantieri a causa di un
lieve malore che l’aveva
colpita, mentre si trovava
in camera all’hotel
Baglioni. Rita Levi

Montalcini era arrivata nel capoluogo emiliano per
partecipare a una cerimonia in memoria di Primo Levi, a dieci
anni dalla sua scomparsa, promossa dall’università «Primo
Levi», centro per la promozione culturale della terza età.
L’apprensione per la scienziata che ha 89 anni, è durata
poco. I medici hanno deciso di trattenerla per 24 ore «in
osservazione», ma non hanno rilevato nulla di preoccupante.
Nulla di grave, dunque. La Montalcini è già ripartita da
Bologna per far ritorno a casa. Fin da ieri, dopo essere stata
ricoverata nel reparto di medicina d’urgenza, aveva insistito
per essere dimessa. E quando nel pomeriggio aveva ricevuto
la visita del prefetto e del sindaco Vitali aveva scherzato:
«Non posso combattere contro i medici che mi impediscono
di muovermi». La scienziata torinese era a Bologna già da
venerdì per una serie di appuntamenti, tra cui la visita alla
Fiera internazionale del libro per ragazzi e al «Futurshow».
Forse causa del malore è stata la giornata troppo intensa.


